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Ecco i r:-tLLi. 
II popolo di Bal'celollll ill tl?lldfWl l , pl ote"'ln l ·.~ 

cont. I'u tl/l.'l guelTa ìnjqlJ:~ cue Htlappn l l'! 'o l,et,al ll 
al lll\'o t'o ('0 11 CIii fllli Vlvel'e lo IOL'() fnllllg116 per 
OHu,dl;ll'li ad uccidel'e ed a fllrsi lIcci del'e nel
l'inl"e"es~e di pocid 'gl'ORf;Ì cdpit.ali~t..i Ilv idi di 
:o)fnditat'e le miniere del Rirr mnl'occhino. 

La brtlt,'l.Jitù delll:i. polizia pl'ovod, gll :\nillli 
~tiLlichi dell'opP,'essione e ruor~dmellte lll'll/ll i 
1\lh J i~cf)~"'a; gli av \'enimenti f)l'ecipitArollo, e 
Ijuello che 01 principi~ pare\'a. d.e~tiIlHt'J, :IÙ 
e::--~el'e Ulla. pt"ote~bl. pacltiCH., unfl. rnalllfest.azlOlle 
di maJt i ~ Ji spo::ie che pL;\ng"Olio e g t· iòntlo r e i 
101'0 C.II i malldati el macello, di\'ell(c! loiia 
alffi;tta e fl a fiCA insurreziolle. 

)I;l mn.UCit.\';1 Ulltt sufficiente preptll az.ione 
Ul·lt€riule, ma.ucava l'lntE"S;l cogli alt ... i celltd 
"' b .lli e colle popolaziolli •• ""Ii_ II moto, 
implo\'vi~o ed ill att.eso da quelli $tes~ i che lo 
fece n), t"iUJa~e isolato e uen t,Ol'.to fu Rùifocato [J el 
-mfj{l'ne-~o tj0catu coll H.. fer·ocia. di c lii è ca pace 
uoa

o 
soldHte~c.t. b.·iacH, illspinl.ta Ja. u sa l 'id p:tvid i 

per I" bo"", e da preli fanatici, catto licamente 
im pl"C:lbil i. 

E o" qlli 1I0n vi sarebbe vemlflellte lIull a di 
:o:tlxOI·diUiil'io. Non!-'i trclttereblJe illfill e che di 
lli. episodio ciel l'l lotta t.-a oppressi eci opp"es, 
so,i; di IIn ,litro dei tanti f:lt t i, che moltipli, 
candosi ed iutellsificaudosi COli Ull c l'escendo co n 
tilluo, CL (!'Jl1ùun·aulJo a lla ri voluzione generale 
e t,,;ollfallte, 

.\h nella Spagna. dominano preti e monaci; 
ed a co,to, o, che rirnf,iangano i fosc l.i giorni 
dell'[IJ'I"isiziolle ed allelano il loro l'itol't1o, non 
b",ta il l'iII cere : essi han bisogno di gllazzare 
nel >allgue; han bisogno di godere, a sa ngue 
freddo ed a mellte riposata, gli spasimi della 
vitti ma. 

Alla carneficina. dei giol'lIi di battaglia tiell 
dietro l,l persecuz ione Rpietàta cont"u lutti coloro
che Ilon sono servi devoti dell" Cb ieRa e del 
Potere; e per gli sciaccalli in suttana o in uni, 
forme, che tellgollo schiavo il popolo spaglluol o, 
per'ecuziollc significa. to,-tura e morte, 

Non impolta se uno abbia parter_ipato o lIO 
all'illslln'e.ionl>; non impo,'bl. se, dal punto 
di,' i-ta d~ll~ 1.11 ° stesse leggi, UIIO si:1. l'eo o 
lliliocente. H,p .. ta. esset· eUflo,<:illto cOlue UOU10 
di Itht'l'i !'o.f:w.i, cume aV\"erg:.u io dellH t.il'auJJia e 
Jtlj'\lS(;IIl'~lItisU10 l'et" eSSel"e cÙIJ:-.idel atu C0l118 
meritevol" dpgli IlILill'; oltr"ggi, 

Si l"atti d, '11' inRn.'to clte eolle "l'mi alla llill.nO 
telltlll'opel'll. ~111"~"'a. di libel'1I7ione; O si Lratti 
di 1111 l'e"",lIol''' sere"", di "" ~dllcatol'!~ z~lallle, 
tlltto CIIllI[JI'eJ;1) del 8"0 lllmillo,o soglio di l'ace 
" d, "100"", COllie France,eo Fe'-, e, cLe s'illl1,e 
dI poter getta.'e le lJlI.~i di 1111 vasto sistema. di 
~oIllc_,zio"" r:lzioflale e COpi ire la Spagna di lIna 
fitta l'e"" .I, scuole hbe"e sellza .. VElI" p, 'im>l 
I<',I""I'''le ~lIa reazIOne le ulighie ed i dellti - pel 
gove"lIO .II Ma,lnol e pflr l", chiesa di Roma 81 é 
egualmente daflllali " padre l'e.' le Ulalli dei 
CJtnlefici, 

<';o~ì Il MOlltjuiclt hanno IIcciso Ferrer c tanti 
al,tI;, ~ello uoti ma UOIl meno 1I0bili e geuerosi 

BARCELONA. 

di voler dal"e a tutti il pane, la. liberlù .. e l", 
6de l lZI\.. 

E g li altt·i govel'ni, elle con una. pfll"ola nvn~b
belo pol.llto at"reostal-e la mano del fet'oce H?·àttolo 
di Madl'id, han la~ciH.to che il sflcl'ifizio si 
c<Jmp ia. Oggi fl nCO I'U, cile c(;: utinaja di uomini rra 
i pilL hobili che pOl--sn. v;-mLureil genel'e umA.n o 
gemono flel l'ilifaille ca,.,t.ello ~ot..io le nJillnCc1~\ di 
morte e lo stl'az.io delle lorture, ogg i nucol'::\', 
malgrado lo scopp io d'jndignHzione univell'.ale, 
) gOV~ llIj ch o ~i WUJLH II c ivili tl O tl fl:t.lJt lO mO:-.ll':.l.. 

di voler iLDron~e ai feroci iuquisitol·j d i Spagna. 
il r h"petto dei senLiLllellt i umani. E dopotutLo è 
logico; poicl,è, sa.lvo difft::xenze di gl·ado e di 
modo irnposLe dall'amuiente, non v"è uu go\"el"llQ 
che flon abbia fatto e 11011 rifa. ebbe, all'occa, 
Rio lJ e, altl'ettaillo che il govBl'no spa..grnHJ10. 
HicOl'diamoci di MOfltjflich, ma non Jim.flti, 
clli>HDo Chic:'go, la. Commune, Milauo e t.ut.ta la 
Itlllghil-t-. im l-l serle dt'i delitti dei goverlli di tutti 
i pae,i! Qllando si RLl'I\.ppi la vernice di ipoc";sin, 
olllaggio fu, z ,to allo "pi , ilo dci lempi, Ri trova 
cbe tutA...i i govel'ni si valgono, e si sentollO 
sol iJali fra loro contro le rivendiCl\ziOlii dei 
grH'erwl-ti. . 

~t" q 1I ~ 1I 0 che i gO\-erni non possono fa"e per 
legge ddh 10'0 Datu,a, debbono e pOSSOliO fado 
i pùpoli, o più precisamente quella pa, te Jet 
po['olo clte si è liberata delle catene morali della 
s liperstizione e del rispetto all'autOl'itù. ed ;, 
arrivata a coucepì,'e e desidera l'e una societit. in 
clii l'uomo sia l'aUlico dell'uomo e non più'il suo 
sfl'l,ttatore ed il suo carnifice, -

I fatti di Bal'celonft ci mostrano ancola una 
volta che gli oppressori per conservare i loro 
privilegi non arretrano illllanzi alle più feroci 
estremità; essi ci moslra.llo che le forze del 
p"s~ato o~curantist.'l. 1I0n sono morte e stanno 
vigili per afferrare ogni occasione di riso'-ge' e, 
come le forze oppressive sorte nell'epoca modema 
SOIlO sempre pronte a richiama,e in vita il 
P,lSS:ltO pur di difelldersi contro le pretese 
dell'epoca. che viene; essi ci mostrano che 
governanti, capitalisti e preti sono la triade 
~olida le clte bisoglla. solidalruente distruggere se 
s i v"ole davvero libernl'e l'umanità dalle catene 
che l'av"illghi tH'o; essi ci lnostrn.no che la fOi za 
brlltale al servizio del privilegio 1l01i si puì) 
vìncel"e CQtl le bllOtle I agioni cui e..~a è ilWCCPS· 

sibi le, e che bi"ogna Ilecess'\l-iamellt~ ,"'ere la 
forzo, materiale che è la sola ch!.' i bruti po'sono 
compreudere e "enti l'e_ 

l tlla.,til'i di Barcelona non IlVmll s"c,';ueato 
invallo hl libe,-tì. e la vita se i .ivoluzioll,u'ii 
sapl'anno profittare della lezione, , 

Germinale! fu il motto fatidico che pronunZIò 
A,.aiolillo al mOOleuto in cui d",'a la ,' ita per 

o , ' 
l'llInallitÌJ., Germinale! possono l'Ipetel"e l 

m,atiri d'oggi, 
Dalla semellta di sangue geI'Dline,-8. il dolce 

frutto della libertÌt., e, purtroppo! anche quello 
aspl'o e duro dell'l vendetta, 

All'ope.a dUll<Jue per libe,a.'e i vivi e vendi, 
etti-e i mOl,ti ! 

GLI ANARCHICI, 
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.II lUI, pel' ,I ,'ellto di pelJsa"e libelillucnte e Lund"a, Ottobre, 1!I09, 

~4Uo ~ aP~ ~l/o1~~\,= cl}nJtM,.., /11 ~~ !Iiid" 
(.~,) 1i.fY. 


